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Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia 

 
REGOLAMENTO ORGANICO 

TITOLO I: SOCI 

Art. 1 – Categorie di Soci 

1. All’Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia possono iscriversi i cittadini aventi i requi-

siti previsti dall’art. 3 dello Statuto. 

2. I Soci possono essere Effettivi, Onorari e Benemeriti o Amici degli Azzurri. 

3. I Soci sono obbligati a versare la quota associativa annuale, alla scadenza stabilita del 30 giugno di 

ogni anno, come deliberato dal Consiglio Direttivo Nazionale del giorno 8 novembre 2021 n.153. 

4. In assenza di delibera, da assumersi quantomeno in occasione dell’ultima riunione di ogni anno, la 

quota associativa in corso rimane invariata.  

5. La quota associativa può essere versata direttamente alla Sezione di appartenenza ovvero alla Segre-

teria Generale, che in tal caso verserà, a sua volta, alla Sezione la quota di pertinenza della stessa o 

con PayPal, in questo caso la Segreteria Nazionale verserà alla Sezione le quote di competenza. 

Art. 2 - Soci Effettivi  

1. La qualità di Socio Effettivo si acquista a seguito di domanda di tesseramento presentata dal richie-

dente, debitamente compilata e sottoscritta su apposito modulo approvato dal Consiglio Direttivo. 

2. La domanda deve essere convalidata dal Presidente della Sezione e trasmessa alla Segreteria Gene-

rale, unitamente alla quota d’iscrizione deliberata dal Consiglio Direttivo Nazionale ed alla quota una 

tantum relativa a tessera e diploma, da acquisire anche in forma digitale, e distintivo. 
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3. Il richiedente acquista la qualità di Socio soltanto dopo che il Segretario Generale ha verificato il pos-

sesso da parte dello stesso dei requisiti previsti dalle norme statutarie. 

4. La domanda di tesseramento è conservata nell’archivio storico dell’Associazione. 

Art. 3 - Soci Onorari 

1. La nomina di nuovi Soci Onorari avviene a seguito di delibera unanime del Consiglio Direttivo Nazio-

nale. 

2. 2. Le proposte di nomina di Soci Onorari devono essere inoltrate alla Segreteria Generale dai Presi-

denti di Sezione, attenendosi alla misura massima di un trentesimo del numero complessivo degli 

iscritti in regola di ogni Sezione. 

3. Le proposte devono riguardare eminenti personalità di alto livello etico, culturale o istituzionale, an-

che non operanti nel mondo dello sport. 

Art. 4 - Soci Benemeriti o Amici degli Azzurri 

1. Possono diventare Soci Benemeriti o Amici degli Azzurri personalità di alto livello etico, culturale o 

istituzionale e personalità del mondo dello sport simpatizzanti dell’Associazione a seguito di delibera 

del Consiglio Direttivo Sezionale.  

2. I Soci Benemeriti o Amici degli Azzurri non possono essere considerati ai fini del computo del quorum 

assembleare delle Sezioni e non hanno diritto di voto nelle Assemblee, né possono rivestire cariche 

associative di nessun livello. 

3. Le modalità relative alle quote associative da versare da parte dei Soci Benemeriti o Amici degli Az-

zurri sono stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo Nazionale.     
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Art. 5 - Perdita della qualità di Socio  

1. La perdita della qualità di Socio per morosità nell’adempimento degli obblighi associativi contributivi 

è deliberata autonomamente dal Consiglio Direttivo di ciascuna Sezione ed applicata dopo attenta 

valutazione delle ragioni per le quali il Socio si è reso moroso. 

2. Avverso la delibera di esclusione il Socio può proporre ricorso al Consiglio Direttivo Nazionale entro 

il termine di 30 giorni decorrente dalla data della notifica del provvedimento, dandone contestuale 

notizia alla Sezione di appartenenza.      

TITOLO II 
 

ORGANI ASSOCIATIVI 
      
Art. 6 - Assemblea Nazionale  
 

1. L’Assemblea Nazionale è indetta con delibera del Consiglio Direttivo Nazionale ed è convocata dal 

Presidente dell’Associazione.  

2. Le modalità relative allo svolgimento dell’Assemblea Nazionale sono previste dall’art. 6 dello Statuto. 

3. L’Assemblea Nazionale è Ordinaria o Straordinaria.  

4. L’Assemblea Ordinaria è elettiva o non elettiva. 

5. L’Assemblea Nazionale Ordinaria è indetta annualmente dal Consiglio   Direttivo e convocata dal Pre-

sidente almeno 30 giorni liberi prima della data fissata per il suo svolgimento. 

6. Il termine può essere ridotto a 15 giorni liberi nei casi d’urgenza. 

7. L’Assemblea Ordinaria non elettiva è indetta e celebrata entro il 30 aprile di ogni anno, prorogabile 

fino al 30 giugno per motivi di particolare rilevanza, per l’approvazione del conto consuntivo riferito 

all’esercizio sociale precedente. 

8. L’Assemblea Ordinaria elettiva è indetta e celebrata entro il 15 marzo dell’anno successivo a quello 

della celebrazione dei Giochi Olimpici estivi. 
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Art. 7 – Assemblea Straordinaria 

1. L’Assemblea Nazionale straordinaria è indetta con delibera del Consiglio Direttivo Nazionale nei casi 

previsti dallo Statuto, nonché su richiesta della metà più uno dei suoi componenti o della metà più 

uno dei Soci aventi diritto a voto. 

2. La richiesta di convocazione dell’Assemblea Straordinaria deve pervenire al Presidente Nazionale con 

l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno corredata da una sintetica relazione su di 

essi. 

3. Il Consiglio Direttivo Nazionale è tenuto ad indire l’Assemblea Nazionale Straordinaria entro il termine 

massimo di 30 giorni dalla richiesta e può inserire ulteriori argomenti all’ordine del giorno.  

4. L’Assemblea Nazionale Straordinaria deve svolgersi entro i 60 giorni successivi alla data dell’avviso di 

convocazione.    

Art. 9 - Convocazione dell’Assemblea Nazionale  

1. L’avviso di convocazione dell’Assemblea Nazionale deve contenere: 

a) l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, in prima ed in seconda convo-

cazione; 

b) le modalità relative alla partecipazione dei Delegati: 

c) l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

2. All’avviso di convocazione per l’Assemblea Ordinaria deve essere allegata copia delle relazioni indi-

cate all’art. 11, comma 1 del presente regolamento.          

Art. 10 - Ordine del giorno 

1. L’ordine del giorno per l’Assemblea Ordinaria deve contenere i seguenti argomenti: 

a) relazione del Presidente; 

b) relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 

c) relazione del Collegio dei Probiviri, nel solo caso in cui gli argomenti all’ordine del giorno 

si riferiscano ad attività di competenza del Collegio. 
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2. L’ordine del giorno per l’Assemblea Nazionale Straordinaria deve contenere: 

a) l’indicazione degli argomenti oggetto della convocazione; 

b) una sintetica relazione sulle ragioni della richiesta.           

Art. 11 - Diritto di voto 

1. Nell’Assemblea Ordinaria hanno diritto di voto i Delegati delle Sezioni che sono in regola con il versa-

mento della quota associativa alla data del 31 dicembre dell’anno antecedente alla convocazione 

dell’Assemblea. 

2. Nell’Assemblea Straordinaria hanno diritto di voto i Delegati delle Sezioni che sono in regola con il 

versamento della quota associativa alla data dell’ultimo giorno del mese antecedente alla convoca-

zione dell’Assemblea. 

3. Il Segretario Generale, prima dello svolgimento di ogni Assemblea Nazionale, procede alla verifica 

delle Sezioni che hanno adempiuto gli obblighi contributivi nei confronti dell’Associazione e deter-

mina il numero dei Delegati aventi diritto di partecipazione e di voto nell’Assemblea, dandone comu-

nicazione alle rispettive Sezioni di appartenenza. 

4. Avverso la comunicazione del Segretario Generale le Sezioni possono proporre ricorso al Consiglio 

Direttivo Nazionale.  

5. I componenti di organi associativi ed i candidati a cariche elettive non hanno diritto di voto e quindi 

non possono essere eletti Delegati nelle Assemblee Sezionali.   

Art. 12 – Delegati 

1. Possono essere Delegati all’Assemblea Nazionale soltanto i soggetti in possesso della qualità di Socio.     

2. Il Delegato dispone di un singolo voto. 

3. Il voto è personale e non è ammesso il rilascio di deleghe. 
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Art. 13 – Candidature 

1. I requisiti prescritti per la presentazione delle candidature sono previsti dall’art. 25 dello Statuto. 

2. Le candidature devono essere inviate a mezzo lettera raccomandata, posta elettronica, anche non 

certificata (e-mail), fax o consegnate a mano: 

a) alla Segreteria Generale, per le cariche nazionali, informando contestualmente la propria 

Sezione di appartenenza; 

b) al Presidente della Sezione per le cariche sezionali. 

1. Le candidature, a pena di decadenza, devono pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per 

lo svolgimento dell’Assemblea Nazionale ed almeno 7 giorni prima della data fissata per lo svolgi-

mento dell’Assemblea Sezionale. 

2. I candidati alla carica di Consigliere Nazionale sono suddivisi in due liste separate di Atleti Olimpici ed 

Atleti Azzurri, necessarie per l’elezione di 5 Consiglieri Olimpici e di 5 Consiglieri Azzurri, così come 

previsto dall’art. 10, comma 1, dello Statuto. 

3. Ogni Socio può presentare la propria candidatura per una sola carica associativa.                    

Art. 14 - Operazioni preliminari obbligatorie dell’Assemblea Nazionale 

1. Sono operazioni preliminari obbligatorie di ogni Assemblea Nazionale: 

a) la verifica dei poteri, affidata ad una Commissione composta di 3 membri nominati dal 

Consiglio Direttivo Nazionale tra soggetti che non ricoprono cariche associative e che non 

sono candidati a cariche associative; 

b) la nomina del Presidente, di un Vice Presidente e di un Segretario dell’Assemblea, effet-

tuata dalla stessa Assemblea tra i soggetti che non fanno parte del Consiglio Direttivo 

Nazionale in carica e che non sono candidati a cariche associative; 

c) la nomina della Commissione di scrutinio, composta di 3 membri scelti dall’Assemblea tra 

i soggetti che non sono candidati a cariche associative. 
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 Art. 15 - Validità delle Assemblee  

1. Le Assemblee Ordinarie non elettive e le Assemblee Straordinarie non elettive sono validamente co-

stituite in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei Delegati aventi diritto di voto 

ed in seconda convocazione con la presenza di qualunque numero di Delegati. 

2. Le Assemblee Ordinarie e le Assemblee Straordinarie elettive sono validamente costituite in prima 

convocazione con la presenza del sessantacinque per cento dei Delegati aventi diritto a voto ed in 

seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo, con la presenza di almeno il trenta per cento 

dei Delegati aventi diritto a voto.   

3. Le Assemblee Straordinarie per la modifica dello Statuto sono validamente costituite in prima convo-

cazione con la presenza di almeno il sessantacinque per cento dei Delegati aventi diritto a voto ed in 

seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei Delegati aventi diritto a voto. 

4. Per l’Assemblea Straordinaria chiamata a deliberare sullo scioglimento o la fusione dell’Associazione 

trova applicazione l’art. 7 dello Statuto.  

Art. 16 - Votazioni   

1. Le votazioni per la elezione del Presidente, del Consiglio Direttivo Nazionale o di singoli Consiglieri, 

del Collegio dei Probiviri, del Collegio dei Revisori dei Conti e della Commissione d’Appello devono 

svolgersi separatamente l’una dall’altra e nell’ordine successivo sopra specificato. 

2. Il Presidente dell’Assemblea, qualora ricorrano contingenti e giustificate ragioni, per agevolare lo 

svolgimento dei lavori assembleari, può proporre all’Assemblea una modifica dell’ordine indicato in 

precedenza. 

Art. 17 – Accettazione delle cariche 

1. Il Socio eletto ad una carica associativa deve accettare formalmente l’incarico. 

2. L’accettazione può avvenire subito dopo l’elezione, con dichiarazione inserita a verbale, o per iscritto, 

entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione ufficiale di nomina. 

3. Qualora l’eletto non accetti l’incarico, subentra, in sua vece, automaticamente, il candidato che lo 

segue nella graduatoria delle preferenze, il quale è tenuto ad accettare l’incarico con le medesime 

modalità. 
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4. Il Socio eletto si impegna ad onorare l’incarico per il quale si era candidato espletando, con serietà e 

correttezza, i compiti connessi al ruolo ricoperto. 
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Art. 18 – Ricorsi contro la validità dell’Assemblea 

1. Contro la validità dell’Assemblea può essere proposto ricorso al Collegio dei Probiviri. 

2. Il ricorso deve essere presentato, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

data di chiusura dei lavori assembleari.  

Art. 19 – Decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo 

1. La decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo è regolata dagli articoli 9, 11 e 27 dello Statuto. 

Art. 20 – Consiglio di Presidenza 

1. Il Consiglio di Presidenza è composto dal Presidente Nazionale, che lo presiede, e dai due Vice Presi-

denti. 

2. Il Consiglio è validamente costituito con la metà più uno dei suoi componenti. 

3. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità di voti prevale 

il voto del Presidente. 

4. Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidente Nazionale in tutti i casi in cui lo stesso lo ritenga 

opportuno. 

5. Il Presidente può invitare a partecipare alle riunioni altri soggetti che ritiene utili alla discussione.   

Art. 21 – Incarichi particolari a Soci  

1. Ogni organo associativo può, nell’ambito dei propri poteri, conferire temporaneamente incarichi par-

ticolari a Soci. 

Art. 22 – Riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale 

1. Per la validità delle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale è necessaria la presenza della metà più 

uno dei suoi componenti. 

2. Per la validità delle riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri è necessaria 

la presenza della maggioranza dei loro membri effettivi. 

3. Le deliberazioni degli organi associativi sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente o di chi, in sua assenza, presiede la riunione. 

4. Di ogni riunione degli organi associativi deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presi-

dente e da colui che svolge le funzioni di Segretario.  

Art. 23 – Partecipazione alle riunioni di soggetti estranei 
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1. Il Presidente Nazionale, ove ne ravvisi l’opportunità e limitatamente agli argomenti di specifica com-

petenza, può invitare a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale singoli Soci o anche 

persone estranee all’Associazione. 

Art. 24 – Ordine del giorno  

1. I Presidenti di Sezione ed i titolari di ogni altro organo associativo possono proporre argomenti da 

porre all’ordine del giorno dell’Assemblea o del Consiglio Direttivo Nazionale. 

2. Le proposte vanno formulate per iscritto e trasmesse al Consiglio Direttivo Nazionale almeno 30 

giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell’Assemblea o della riunione del Consiglio Diret-

tivo Nazionale. 

Art. 25 – Interpretazione della normativa associativa  

1. In caso di contrasto tra Sezioni o tra Delegati ed il Consiglio Direttivo Nazionale ovvero tra Soci e 

Sezioni o comunque tra organi associativi in merito alla interpretazione della normativa dell’Associa-

zione, il Consiglio Direttivo Nazionale, ove lo ritenga necessario, sottopone la questione all’esame del 

Collegio dei Probiviri, che esprime il proprio parere. 

2. Il parere non è appellabile. 

Art. 26 – Decadenza per mancata partecipazione 

1. I componenti del Consiglio Direttivo Nazionale che, nel corso del quadriennio, senza giustificato mo-

tivo, non prendono parte per tre volte, anche non consecutive, alle riunioni sono dichiarati decaduti 

dalla carica con delibera dello stesso Consiglio. 

2. La decisione è inappellabile.  

 

                                                                     TITOLO III 

                                                          GLI ORGANI SEZIONALI 

                         

Art. 27 - Compiti del Presidente Regionale 

1. I compiti del Presidente del Consiglio Regionale e del Delegato Regionale sono previsti dall’art. 19 

dello Statuto. 

Art. 28 - Il Presidente di Sezione 
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1. Il Presidente di Sezione è il legale rappresentante della Sezione Provinciale ed il responsabile degli 

atti di gestione amministrativa, contabile e finanziaria della propria Sezione. 

Art. 29 - Assemblea Sezionale 

1. L’avviso di convocazione dell’Assemblea Sezionale deve contenere le medesime indicazioni prescritte 

dall’art. 9 per l’Assemblea Nazionale. 

2. L’ordine del giorno, a seconda dei casi, deve contenere i seguenti argomenti: 

a) relazione del Presidente; 

b) relazione sul rendiconto; 

c) disposizioni relative alle elezioni.  

Art. 30 - Diritto di voto 

1. Ogni Socio può farsi rappresentare all’Assemblea Sezionale da un altro Socio della Sezione, conferen-

dogli apposita delega scritta. 

2. Ogni Socio può essere portatore di 4 deleghe e può, pertanto, disporre di un massimo di 5 voti com-

plessivi, compreso il proprio. 

3. Nell’Assemblea elettiva il Presidente ed i Consiglieri Sezionali, nonché i candidati alle cariche elettive 

Sezionali non hanno diritto di voto e non possono essere portatori di deleghe. 

4. Per tutto quanto non previsto specificamente si applicano alle Assemblee Sezionali le disposizioni 

dettate in tema di partecipazione e di svolgimento per l’Assemblea Nazionale. 

5. Tra le operazioni preliminari obbligatorie può essere omessa la nomina del Vice Presidente dell’As-

semblea.    

6. Copia del verbale dell’Assemblea Sezionale deve essere inviata alla Segreteria Generale. 

Art. 31 - Assemblea Straordinaria Sezionale 

1.  L’Assemblea Straordinaria Sezionale è indetta dal Consiglio Sezionale e convocata dal Presidente 

della Sezione. 

2.  L’Assemblea deve essere convocata quando ne fanno richiesta motivata almeno due terzi più uno 

dei Consiglieri Sezionali o almeno due terzi più uno degli associati aventi diritto di voto appartenenti 

alla Sezione. 
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3.  La richiesta di convocazione deve pervenire al Presidente della Sezione con la indicazione degli argo-

menti da porre all’ordine del giorno. 

4.  In quest’ultimo caso, il Consiglio Direttivo Sezionale è tenuto a convocare l’Assemblea entro il ter-

mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta e può inserire altri argomenti all’ordine del 

giorno. 

Art. 32 - Ricorsi contro la validità dell’Assemblea  

1. I ricorsi contro la validità dell’Assemblea Sezionale devono essere presentati al Consiglio Direttivo 

Nazionale, a pena di decadenza, entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dei lavori assembleari. 
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Art. 33 - Decadenza dei Consiglieri Sezionali 

1. I componenti del Consiglio Direttivo Sezionale che, nel corso del quadriennio, senza giustificato mo-

tivo, non prendono parte per tre volte, anche non consecutive, alle riunioni del Consiglio sono dichia-

rati decaduti dalla carica con delibera dello stesso Consiglio. L’assenza deve essere comunicata e mo-

tivata per iscritto. 

2. Nel caso di dimissioni o di impedimento definitivo del Presidente Sezionale o di uno dei componenti 

del Consiglio Sezionale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 11 dello Sta-

tuto, che disciplina i casi analoghi nell’ambito del Consiglio Direttivo Nazionale. 

3. Nel caso di dimissioni o di impedimento definitivo del Presidente ovvero di dimissioni di metà più uno 

dei componenti del Consiglio Direttivo Sezionale o di impedimento definitivo di un Consigliere si ap-

plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 11 e 27 dello Statuto. 

4. Il termine per la convocazione dell’Assemblea Sezionale è di 30 giorni.   

                     

                                                                               TITOLO IV 

                                                            PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

                              

Art. 34 - Censura 

1. La censura consiste in una dichiarazione scritta e motivata di biasimo, accompagnata dall’invito a non 

reiterare l’infrazione. 

2. La censura è inflitta per trasgressioni di lieve entità ai doveri sociali. 

Art. 35 – Ammenda 

1. L’ammenda consiste nella condanna al pagamento di una somma di danaro. 

2.  L’ammenda è inflitta nei casi di violazioni di maggiore rilevanza ed è applicabile unicamente nei con-

fronti della Sezione che si è resa inadempiente agli obblighi sociali ed alle disposizioni impartite dagli 

organi direttivi dell’Associazione. 

Art. 36 - Sospensione 

1. La sospensione consiste nel divieto di ricoprire incarichi e di svolgere attività in ambito associativo 

per un determinato periodo di tempo. 
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2. La sospensione può essere inflitta per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e non superiore 

a tre anni. 

3. La sospensione è inflitta per fatti che ledono la reputazione dell’Associazione in relazione ai principi 

istituzionali della stessa. 

4.  La sospensione è inflitta per le violazioni di maggiore gravità e nel caso di reiterazione nell’inosser-

vanza di doveri associativi o di precedenti sanzioni. 

5.  Il Socio imputato di reato non colposo può essere cautelativamente sospeso in attesa della sentenza 

definitiva, ferma restando la proponibilità di autonoma azione disciplinare. 

Art. 37 - Radiazione 

1. La radiazione consiste nella esclusione dall’Associazione. 

2. La radiazione è inflitta per cattiva condotta morale reiterata o per violazioni della massima gravità 

oppure a seguito di sentenza di condanna definitiva per fatti ritenuti incompatibili con l’appartenenza 

all’Associazione. 

3. La radiazione è inflitta anche per un comportamento che lede gravemente l’immagine dell’Associa-

zione e dei suoi Soci e/o che sia assolutamente incompatibile con lo spirito dello Statuto sociale. 

Art. 38 - Azione disciplinare 

1. L’azione disciplinare è promossa dal Consiglio Direttivo Nazionale, di propria iniziativa o su richiesta 

di un altro Socio o di altro organo associativo, ferme restando le prerogative in merito del Collegio 

dei Probiviri. 

2.  La contestazione dell’addebito ed ogni altro provvedimento di applicazione delle sanzioni disciplinari 

deve essere portato a conoscenza dell’interessato a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ri-

torno. 

3.  In tutti i casi in cui è necessario accertare la fondatezza degli addebiti mossi ad un Socio, che possano 

dare luogo ad un provvedimento disciplinare, il Collegio dei Probiviri può affidare ad un suo compo-

nente il compimento dell’istruttoria che si rende necessaria per l’accertamento dei fatti. 

4.  In grado di appello non è ammessa istruttoria, a meno che non siano emersi fatti nuovi che ne im-

pongano la riapertura.   
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5.  In tal caso, la Commissione di appello compie, con le stesse modalità, l’istruttoria strettamente ne-

cessaria che non sia stata già esperita in primo grado.  

Art. 39 - Provvedimenti disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari sono inflitti dal Collegio dei Probiviri. 

2. Avverso i provvedimenti del Collegio dei Probiviri il Socio può ricorrere alla Commissione Nazionale 

di Appello. 

3. Il ricorso deve essere proposto, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, entro il ter-

mine di 15 giorni dalla data in cui è pervenuta al Socio la comunicazione di cui al precedente articolo 

37, a pena di decadenza.  

 

                                                                    TITOLO IV 

                                                           DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 40 - Labaro sociale 

1. Il Labaro deve essere conforme al modello approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. 

Art. 41 -Tessere e distintivi 

1. Le tessere ed i distintivi per i Soci Effettivi, i Soci Onorari e d i Soci Benemeriti o Amici degli Azzurri 

devono essere conformi al modello approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. 

Art. 42 - Fondo di Solidarietà 

Il Fondo di Solidarietà è autonomo, si alimenta attraverso donazioni di Enti o privati nonché di quanto 

stabilito nell’Art. 2 dello Statuto. Il Fondo è gestito da una Commissione nominata dal Consiglio Di-

rettivo Nazionale. La Commissione redige un regolamento che viene approvato dal Consiglio. L’ero-

gazione dei Fondi a soggetti valutati meritevoli viene proposta dalla Commissione al Consiglio Nazio-

nale per le decisioni finali che sono definitive e ed inappellabili. 
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